	DOMENICA terza di PASQUA B
[bookmark: _Hlk68532036]O Padre, che nella gloriosa morte del tuo Figlio hai posto il fondamento della riconciliazione e della pace, apri i nostri occhi all’intelligenza delle Scritture, perché diventiamo i testimoni dell’umanità nuova, pacificata nel tuo amore. Per il nostro Signore…

PERDONO 

Signore, perdonaci se i nostri cuori non sono abbastanza aperti all’intelligenza delle Scritture, e abbi pietà di noi  

Cristo, perdonaci se con le scelte quotidiane non siamo testimoni della nuova umanità salvata nella tua Pasqua, e abbi pietà di noi  

Signore, perdonaci se non costruiamo la nostra vita sul fondamento della fede e del’amore, e abbi pietà di noi  

GRAZIE

Grazie, Padre, perché nella gloriosa morte del tuo Figlio hai posto il fondamento della riconciliazione e della pace,

Grazie, Signore Gesù, perché ci rendi testimoni dell’umanità nuova, pacificata nel tuo amore

Grazie, Spirito, perché accompagni il cammino della Chiesa e dell’umanità verso la pienezza della vita in Dio
TESTIMONI PER UN’UMANITÀ NUOVA

[bookmark: _Hlk51749710]O Padre, che nella gloriosa morte del tuo Figlio hai posto il fondamento della riconciliazione e della pace, apri i nostri occhi all’intelligenza delle Scritture, perché diventiamo i testimoni dell’umanità nuova, pacificata nel tuo amore. Per il nostro Signore…

Una umanità nuova: è quando desiderano tanti uomini e donne; un’umanità che non torni semplicemente a prima di questa triste esperienza, perché neppure a novembre 2019 tutto funzionava. Non era tutto sereno per noi, tanto meno per molti nostri fratelli di cui non possiamo dimenticarci, quasi che la situazione difficile ci autorizzi a pensare e agire “ognuno per sé…”, sperando poi che Dio, o qualcosa altro, sia a favore di tutti. Anche nella storia del diluvio (prima domenica di quaresima) Dio chiede la collaborazione di Noè! 
Un’umanità migliore è il sogno di tutti. La preghiera di Colletta ci offre alcune indicazioni preziose: nella gloriosa morte del tuo Figlio hai posto il fondamento della riconciliazione e della pace… che sono insieme beni necessari e compito affidato all’umanità per cui noi credenti diventiamo i testimoni dell’umanità nuova, pacificata nel tuo amore. Possiamo imitare Noè, come pure Abramo, Mosè, i profeti (personaggi della quaresima) che si sono messi a servizio di Dio. Possiamo essere come loro solo se i nostri occhi si lasciano aprire alla intelligenza delle Scritture. Per tutti il primo passo è di mettersi in ascolto della realtà e di Dio, che non resta estraneo e indifferente, lontano da questa situazione.  Chiede piuttosto che noi – singoli e umanità, credenti e non credenti – ugualmente suoi figli, facciamo la nostra parte. Come credenti (la fede era il tema forte della scorsa domenica) non possiamo esimerci dall’impegno.
Emerge oggi il tema del testimone: nella prima lettura Pietro afferma con chiarezza: Avete ucciso l’autore della vita, ma Dio l’ha risuscitato dai morti: noi ne siamo testimoni… e così risponde all’invito-dono di Gesù ricordato nel brano del vangelo: Di questo voi siete testimoni. Testimoni del ruolo che riveste il Risorto in tutta la storia della salvezza, storia che dona senso nuovo alla vicenda umana. Il primo passo per essere testimoni credibili è vivere quanto suggeriamo ad altri: Convertitevi dunque e cambiate vita, perché siano cancellati i vostri peccati. Nella nostra disponibilità alla conversione sta la “prima pietra” di una casa comune riconciliata nell’amore. Non possiamo decidere le mosse degli altri, ma le nostre le possiamo cercare e realizzare quanto meglio ci riesce. Uomini e donne credenti, che si esprimono con scelte di speranza che nutrono del “pane” della Parola, resa viva e vivace, semplice e stimolante dallo Spirito, che ci accompagna nel processo di legare insieme vita e fede, realtà quotidiana con quanto celebriamo nella comunità. Anche questo è tra i compiti che Dio ci affida in questo tempo, ricco di sfide, ma non men ricco di doni di Dio per tutti.    



Ci sentiamo invitati e radunati,
o Padre
insieme agli apostoli e discepoli
nella sala dove incontrano il tuo Figlio,
e gioiscono per la vittoria sulla morte,
che offre come dono a tutta l’umanità.

Le parole di Gesù sono risuonate tra noi
diventando nutrimento di gioia e di speranza
mentre ci prepariamo a invocare lo Spirito
perché il pane e il vino che portiamo all’altare 
diventino Corpo e Sangue del tuo Cristo,
rinnovando oggi per noi e per tutti
il dono di amore della Pasqua.
Ancora una volta il tuo Spirito
apre i nostri occhi all’intelligenza delle Scritture, 
per renderci sempre più autentici testimoni 
dell’umanità nuova, pacificata nel tuo amore,
segno della salvezza che offri a tutti i tuoi figli.

Con l’assemblea gioiosa del cielo, 
che accompagna quanti sono in cammino 
verso la pienezza della gioia,
cantiamo esultanti la tua lode: Santo…


[bookmark: _Hlk49235678]
PER UNA PREGHIERA IN FAMIGLIA

IN ASCOLTO

Dal vangelo secondo Luca

Poi Gesù disse: «Sono queste le parole che io vi dissi quando ero ancora con voi: bisogna che si compiano tutte le cose scritte su di me nella legge di Mosè, nei Profeti e nei Salmi». Allora aprì loro la mente per comprendere le Scritture e disse loro: «Così sta scritto: il Cristo patirà e risorgerà dai morti il terzo giorno, e nel suo nome saranno predicati a tutti i popoli la conversione e il perdono dei peccati, cominciando da Gerusalemme. Di questo voi siete testimoni».

IN PREGHIERA

[bookmark: _Hlk55210727]Tutti Rendici testimoni dell’umanità nuova
1 let. … perché anche la nostra famiglia sappia vivere gesti che manifestano la fede che ci anima e ci rende felici del Vangelo
 
Tutti Rendici testimoni dell’umanità nuova
2 let. … nelle relazioni di amicizia, parentela e in tutti i momenti della vita che possiamo gustare nella comunità dei credenti nel Risorto
 
Tutti Rendici testimoni dell’umanità nuova
3 let. … un po’ alla volta anche il mondo scoprirà la freschezza del Vangelo come acqua che disseta e purifica
